
 

 

 

 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MODENA 

 

* * * 

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO  

DI PREVISIONE PER L’ANNO 2020 

 

* * * 

 

 

 

Gent.me Colleghe, Preg.mi Colleghi, 

 

il bilancio di previsione per l’anno 2020, che viene presentato oggi all’assemblea degli iscritti 

all’Ordine degli Ingegneri di Modena è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 

27 del R.D. 23 Ottobre 1925, n. 2537 “Regolamento per le professioni d'ingegnere e di architetto”. 

Prima di illustrare il bilancio di previsione per l’anno 2020, mi si permetta di evidenziare che l’Ordine 

degli ingegneri è un Ente Pubblico non economico di natura associativa e come tale è soggetto agli 

obblighi di contabilità pubblica previsti per gli Enti pubblici istituzionali. 

Mi si permetta inoltre di ringraziare sia il Dott. Carlini, sia il personale dipendente dell’Ordine che 

hanno collaborato con il sottoscritto alla stesura del bilancio che oggi viene presentato. 

Vorrei inoltre sottolineare che il nostro Ordine ha adottato un “Regolamento di amministrazione e 

contabilità” con delibera del 23/10/2006 che determina le modalità di formazione del Bilancio 

dell’Ordine degli Ingegneri di Modena e che la stesura del bilancio di previsione è avvenuta in 

conformità a quanto previsto nel citato regolamento, specifico infine che  i valori indicati nel bilancio 

preventivo traggono origine dall’esame dei valori realizzati nel corso dell’anno 2019, con verifica 

degli stessi al 31/10/2019 e del presumibile importo dei costi e dei ricavi al termine dell’esercizio. 

Si specifica comunque che alla data di redazione del presente bilancio preventivo, Il Consiglio 

Nazionale degli Ingegneri non ha ancora comunicato agli Ordini territoriali le quote di contribuzione 

dovute da tutti gli iscritti all’Albo per l’anno 2020, pertanto le previsioni sono state formulate secondo 

quanto richiesto dal CNI nell’anno in corso a titolo di contribuzione. 

 

Il Bilancio annuale di previsione per l’anno 2020 si compone pertanto dei seguenti documenti: 

a) preventivo finanziario gestionale per l’anno 2020 

b) Rendiconto finanziario al 31/10/2019 

c) Rendiconto finanziario al 31/10/2019 - Residui attivi e passivi 

d) Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione al termine dell’esercizio 2019 

e) Relazione del Revisore dei conti 

f) Relazione generale del Tesoriere dell’Ordine degli Ingegneri di Modena. 

g) Preventivo economico. 



 

 

Quanto alla tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione al termine dell’esercizio 

2019, la stessa è stata redatta sulla base dei probabili costi che l’Ente potrebbe ricevere entro il 

termine del mandato, ma potrebbe subire modificazioni che saranno eventualmente ratificate in sede 

di approvazione del bilancio consuntivo da parte dell’Assemblea degli iscritti all’Ordine degli 

ingegneri di Modena.  

Si specifica comunque che la tabella del risultato presunto, pur mostrando margini di incertezza, 

evidenzia comunque l’equilibrio patrimoniale dell’Ordine degli ingegneri di Modena, come già 

espresso anche in occasione dell’assemblea di chiusura del consuntivo 2018 dello scorso mese di 

maggio. 

I documenti sopraesposti sono stati sottoposti al Revisore dei Conti, che ha predisposto la propria 

relazione accompagnatoria al bilancio previsionale per l’anno 2020, che ringrazio fin da ora per 

l’egregio lavoro svolto di controllo e di supporto agli organi di amministrazione di codesto Ente. 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nell’ottica del conseguimento di un equilibrio di bilancio, 

sia in termini finanziari, sia in termini economici sia patrimoniali. 

Il bilancio di previsione dell’Ordine degli ingegneri della Provincia di Modena per l’anno 2020 cerca 

pertanto di tener conto delle probabili uscite per costi: del personale, delle funzioni specifiche, dei 

servizi erogati agli iscritti e dei probabili investimenti necessari per l’anno 2020 quali: l’aggiornamento 

dei Software di gestione ed il necessario rinnovo del sito internet, dettato soprattutto dall’esigenza 

connessa alla gestione dell’Albo elettronico on-line.  

Nel bilancio di previsione sono state inoltre comprese tutte le componenti di spesa per l’anno 2020 

da prevedersi relativamente agli adempimenti normativi, quale il Data Protection Officer 

(Regolamento (UE) 2016/679), la gestione del servizio di prevenzione e protezione, il mantenimento 

delle nuove forme di pagamento elettronico basate sul sistema PagoPA ed i vari servizi dedicati agli 

iscritti quali il servizio di consulenza legale, l’assicurazione per spese legali ed i servizi di consulenza 

previdenziale. 

Si vuole con la presente relazione rimarcare come nell’ultimo anno, si è continuato a verificare e 

monitorare la situazione contabile generale dell’Ordine ed attivare, tramite i canali di 

ITALRISCOSSIONI una mirata gestione delle morosità pregresse. 

La situazione purtroppo già evidenziata anche in precedenti esercizi, vede ancora un’alta presenza 

di iscritti morosi che secondo quanto previsto dal regolamento nazionale, sono stati deferiti, per atto 

dovuto, al Consiglio di disciplina territoriale, generando la necessità, come meglio nel seguito 

evidenziato di prevedere per l’anno 2020 un aumento delle spese per servizi legali e per recupero 

dei crediti maturati dall’ente. 

Tali procedure di verifica ed eliminazione delle quote pregresse, con necessarie azioni di tutela del 

credito dell’ente, porteranno, ad avviso del Consiglio alla implicita conseguenza di una probabile  

riduzione del numero degli iscritti, con la possibile contrazione degli incassi per versamento delle 

quote, che è stata in parte considerata nella stesura del bilancio di previsione, il dato ovviamente 

essere verificato al termine dell’esercizio dell’anno 2020. 

Tale contrazione potrebbe essere, compensata grazie alle azioni di promozione dell’ente, messe in 

atto dal Consiglio dell’Ordine per attrarre nuovi iscritti presso settori alternativi quali le aziende del 

settore manifatturieri e della meccanica (dipendenti) operata nel corso dell’anno 2019 mediante la 

sottoscrizione di uno specifico contratto di comunicazione con una società esperta del settore che 

ha permesso nel corso dell’anno 2019 una maggior visibilità dell’ente sia a mezzo stampa, sia a 

mezzo social network.  

 

Si è cercato con la redazione del bilancio di previsione dell’anno 2020 di prevedere voci di 

spesa cercando di contenere quanto più possibile le stesse per poter realizzare i progetti di 

investimento necessari ed offrire lo standard dei servizi indispensabili al miglior 

funzionamento dell’Ordine, e nonostante le forti difficoltà congiunturali, il Consiglio 

dell’Ordine degli Ingegneri di Modena, ha deliberato di proporre all’assemblea l’allegato 



 

 

bilancio di previsione al fine di mantenere invariata, anche per quest’anno, la quota 

d’iscrizione all’Albo pari ad € 180,00 per gli ingegneri di età anagrafica maggiore dei 30 anni 

e di € 100 per gli iscritti aventi età anagrafica inferiore a 30 anni, cercando comunque, di 

prevedere le risorse necessarie alla gestione contabile per l’anno 2020, della quale oggi si 

chiede l’approvazione all’assemblea generale degli iscritti all’Ordine degli ingegneri di 

Modena. 

 

Nello specifico il Bilancio di Previsione per l’anno 2020 prevede: 

 

ENTRATE 

 

Le entrate, come previsto per legge risultano suddivise in entrate correnti ed in partite di giro. 

Per la definizione delle entrate correnti sono state calcolate le entrate contributive ipotizzando  un 

probabile numero di iscritti alla data del 31/12/2019, in modo prudenziale si è considerato un 

probabile calo degli iscritti per effetto delle cancellazioni/sospensioni che verranno previste dal 

Consiglio di disciplina territoriale agli iscritti in pendenza di morosità. 

Per quanto concerne il valore delle entrate per quote è stato inoltre presunto il dato delle quote 

differenziate per anno anagrafico del singolo iscritto portando ad un valore complessivo del TOTALE 

ENTRATE CORRENTI PREVISTE per Euro 370.040,00, con una variazione negativa rispetto 

all’anno 2019 per complessivi € 7.030,00. 

Non sono previste sostanziali entrate per proventi di natura finanziaria o per introiti derivanti da 

rimborsi per attività istruttoria. 

La motivazione che porta a prevedibili minori entrate di natura è principalmente legata ad una stima 

cautelativa degli effetti delle necessarie azioni disciplinari collegate alle morosità pregresse.  

Nel bilancio di previsione si evidenzia un’importante voce delle partite di giro, in forza dei disposti 

normativi in materia di IVA che hanno previsto l’applicazione dello Split-payment a tutte le prestazioni 

dovendo l’ente “girare” allo stato anche l’IVA che non viene direttamente corrisposta ai fornitori 

portando ad un valore presunto delle partite di giro pari ad Euro 53.800,00. 

Non sono previste Entrate aventi natura straordinaria. 

Il totale delle entrate presunte per l’anno 2020 ammonta pertanto a complessivi € 423.840,00 

USCITE  

 

Uscite correnti 

Spese per personale 

Le spese per personale rimangono invariate rispetto all’anno 2019, in quanto non vi sono state 

variazioni nel personale impiegato. Le spese del personale ammontano a complessivi € 94.500,00 

con una piccola variazioni rispetto all’anno precedente per € 700,00 per tenere in dovuta 

considerazione gli effetti legati all’aumento del contratto collettivo nazionale “Enti pubblici” applicato 

al personale dipendente.  

Spese  di funzionamento dell’ordine 

Le spese inerenti a questa partita non subiranno particolari incrementi in valore assoluto rispetto 

all’anno 2019. Si prevedono in questo specifico capitolo di spesa le spese necessarie per 

implementazione del servizio internet, risultando necessari quindi nuovi investimenti per migliorare 

sia la comunicabilità dell’ente, sia la necessità di implementazione di alcune sezioni dedicate, 

soprattutto quella collegata all’albo on-line. l’istituzione di elenchi speciali obbligatori, come 

comunicato dal CNI in termini di gestione dell’Albo degli iscritti. 

Risultano previste spese per funzionamento dell’Ordine per complessivi € 60.270,00, con una 

diminuzione rispetto all’anno precedente per € 700,00 

Spese per funzioni istituzionali 



 

 

Si prevede un aumento delle spese per funzioni istituzionali, dovendosi prevedere un incremento 

delle spese legali collegate, soprattutto al servizio di consulenza giuridica e legale a supporto del 

Consiglio di disciplina territoriale e dell’Ordine, infatti come già citato sono stati attivate segnalazioni 

disciplinari per gli iscritti morosi che impatteranno fortemente sul Consiglio di disciplina territoriale 

che necessita di un supporto importante per la gestione di tutta la fase giudicante e decisoria in 

merito agli iscritti morosi. Tale attività verrà in parte compensata dalle spese imputate all’iscritto 

moroso, che verranno probabilmente reciperate dall’ente solo a seguito del recupero del credito 

operato nei modi previsti per legge solo al termine del procedimento disciplinare stesso. Nel presente 

capitolo di spesa si è confermato sia il servizio di assicurazione a favore di ogni iscritto, in regola 

con il pagamento della quota, per polizza di tutela legale, sia prevedendo inalterato l’importo a 

disposizione delle Commissioni per attività formativa pari ad € 20.000,00 come già previsto nel 

bilancio 2019. L’importo per funzioni istituzionali subirà quindi un incremento generale per poter 

considerare i probabili costi derivanti dalla necessità di recupero delle quote pregresse.  Risultano 

previste spese per funzionamento istituzionale per complessivi € 103.100,00, con una aumento 

rispetto all’anno precedente per € 7.500,00. 

Spese per pubblicazioni 

Si prevede una riduzione nelle spese per pubblicazione ed abbonamenti, sostanzialmente in linea 

con il dato del consuntivo al 31/10/2019. Risultano previste spese per pubblicazioni per complessivi 

€ 5.250,00, con una diminuzione rispetto all’anno precedente per € 1.600,00. 

Uscite finanziarie 

In questa partita è previsto un maggior costo, sia in termini di gestione dell’accredito delle quote, a 

cui saranno associati ulteriori costi per recupero dei crediti pregressi, costi che per loro natura 

devono essere considerati per la gestione delle normali attività di recupero degli stessi. L’incremento 

della previsione dei costi in Bilancio risulta necessaria, si prevede che anche per l’anno 2020 il 

servizio di riscossione sia gestito completamente da ITALRISCOSSIONI, con un recupero di 

produttività in capo alla segreteria amministrativa dell’Ordine a cui sarà affidato unicamente l’onere 

del controllo e non più della rendicontazione delle quote evase. Risultano previste spese per uscite 

finanziarie per complessivi € 12.700,00, con un aumento rispetto all’anno precedente per € 2.700,00. 

Imposte e tasse 

In questa partita entrano di fatto tutte le spese che l’Ordine sostiene nei confronti di altri enti. La voce 

maggiore è relativa alle quote che vengono corrisposte al Consiglio Nazionale degli Ingegneri.  

Come già in parte precedentemente scritto Il CNI non ha ancora comunicato agli Ordini territoriali le 

quote di contribuzione dovute da tutti gli iscritti all’Albo per l’anno 2020, pertanto, le previsioni sono 

state formulate secondo quanto richiesto nell’anno in corso a titolo di contribuzione e più 

precisamente pari ad Euro 25,00 per ogni professionisti iscritto all’Albo al 31 dicembre 2019, con un 

importo complessivo di contribuzione nei confronti del CNI pari ad € 56.000,00.  

Risultano previste spese imposte e tasse per complessivi € 62.970,00, con un aumento rispetto 

all’anno precedente per € 2.500,00. 

Rimborsi vari 

Sono previsti rimborsi per errato pagamento stimati in complessivi  € 1000,00. 

Rimborsi spese per trasferte 

Sono previste minori spese per trasferte soprattutto per partecipazione al congresso nazionale. che 

sarà ubicato nella sede di Parma, con minori spese di natura logistica per i partecipanti allo stesso. 

Risultano poi minori spese per corsi di aggiornamento e per attività di federazione e CNI, derivanti 

dalla verifica dei costi sostenuti dall’Ordine per l’anno 2019  Risultano previste spese per trasferte 

per complessivi € 22.200,00, con una diminuzione rispetto all’anno precedente per € 10.100,00. 

 

Spese  varie 

Risultano previste spese varie per complessivi € 2.550,00, con una leggera diminuzione rispetto 

all’anno precedente per € 1.000,00. 



 

 

 

 

Uscite in conto capitale 

Acquisto beni strumentali 

Come già accennato nel corso dell’anno 2020 dovranno prevedersi solo alcune spese per acquisto 

di aggiornamenti dei software, già in essere relativi a titolo esemplificativo e non esaustivo alla 

protocollazione elettronica degli atti, alla gestione dell’Albo. Risultano previste spese per acquisto di 

beni strumentali per complessivi € 5.500,00, con una diminuzione rispetto all’anno precedente per € 

5.500,00. 

 

Le uscite per partite di giro compensano le medesime entrate per complessivi € 53.800,00 

 

Il totale delle USCITE presunte per l’anno 2020 ammonta pertanto a complessivi € 423.840,00 

Si chiede all’Assemblea degli iscritti dell’Ordine degli ingegneri di Modena riunita nella seduta del 

20/12/2019 l’approvazione del Bilancio previsionale per l’anno 2020. 

Nel quale si chiede di destinare parte dell’avanzo generale vincolando € 71.000 per accantonamento 

rischi crediti (quote pregresse) ed € 15.000,00 per investimenti. 

 

* * * 

 

Si, ringraziano le gentili Colleghe ed i gentili Colleghi per l’attenzione ricevuta , con la speranza di 

meritare la vostra fiducia anche per i prossimi anni. 

 

 

Il Consigliere Tesoriere 

 Ing. Francesco Pullè 


